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Federazione SILP CGIL - UIL Polizia 
  Segreteria Nazionale 

 

 
 

Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 
 

 
 

Estratto delle disposizioni di interesse per il personale della Polizia di Stato 
 
 
 
 

Art. 16 
(Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 

 
Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza, per i 
lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a 
mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione 
individuale (DPI) le mascherine chirurgiche reperibili in commercio. È autorizzato l’utilizzo di 
mascherine filtranti prive del marchio CE. 
 
 

Art. 24 
(Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104) 

 
Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici 
giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 
 
 

Art. 25 
(Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per 

l’acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato 
accreditato, per emergenza COVID -19) 

 
A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi 
educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado e per tutto il 
periodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico 
hanno diritto a fruire, per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a 
quindici giorni, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per 
cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 del decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono 
coperti da contribuzione figurativa. Il congedo e l’indennità di cui al primo periodo non spetta in 
tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici.  
Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente articolo, 
sono convertiti nel congedo in argomento con diritto all’indennità e non computati né 
indennizzati a titolo di congedo parentale per un totale complessivo di quindici giorni, ed è 
subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di 
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strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro 
genitore disoccupato o non lavoratore.  
Ferma restando l’estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all’articolo 24, il limite di età 
di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità 
accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di 
ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. I genitori lavoratori 
dipendenti con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo 
familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di 
sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, hanno 
diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle 
attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né 
riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla 
conservazione del posto di lavoro. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione 
anche nei confronti dei genitori affidatari. L’erogazione dell’indennità, nonché l’indicazione delle 
modalità di fruizione del congedo sono a cura dell’amministrazione pubblica con la quale 
intercorre il rapporto di lavoro. In alternativa, per i lavoratori del comparto sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico, viene riconosciuto un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting per 
l’assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, nel limite massimo complessivo 
di 1000 euro. Ai fini dell’accesso al bonus di cui al comma 3, il lavoratore presenta domanda 
tramite i canali telematici dell’Inps e secondo le modalità tecnico-operative stabilite in tempo 
utile dal medesimo Istituto indicando, al momento della domanda stessa, la prestazione di cui 
intende usufruire, contestualmente indicando il numero di giorni di indennità ovvero l’importo 
del bonus che si intende utilizzare.  
 
 

Art. 39 
(Disposizioni in materia di lavoro agile) 

 
Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti che abbiano nel proprio nucleo familiare 
una persona con disabilità nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile a condizione che 
tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. 
 
 

Art. 63 
(Premio ai lavoratori dipendenti) 

 
Ai lavoratori dipendenti che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell’anno 
precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, 
che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni 
di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese. 
 
 

Art. 74 
(Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei 

Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del personale dei ruoli dell’Amministrazione 
civile dell’interno) 

 
Ai fini dello svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un periodo di 
novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dei maggiori 
compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 59.938.776,00 per l’anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento 
delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi 
all’impiego del personale. 
2. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo 
svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, delle Forze armate, compreso il Corpo 
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delle Capitanerie di porto, Guardia Costiera, al fine di consentire la sanificazione e la disinfezione 
straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in uso alle medesime Forze, nonché 
assicurare l’adeguata dotazione di dispositivi di protezione individuale e l’idoneo 
equipaggiamento al relativo personale impiegato, è autorizzata la spesa complessiva di euro 
23.681.122 per l’anno 2020, di cui euro 19.537.122 per spese di sanificazione e disinfezione degli 
uffici, degli ambienti e dei mezzi e per l’acquisto dei dispositivi di protezione individuale, euro 
4.000.000 per l’acquisto di equipaggiamento operativo ed euro 144.000 per il pagamento delle 
prestazioni di lavoro straordinario al personale del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia 
Costiera. 
 

 
Art. 87 

(Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 
concorsuali) 

 
Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019 il lavoro agile è la 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni 
(Polizia di Stato compresa) che limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare 
esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la 
presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza. La prestazione 
lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella 
disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. Qualora non sia 
possibile ricorrere al lavoro agile, le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, 
del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della 
contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente 
esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce 
servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità 
sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, 
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Fino alla cessazione dello stato di emergenza, in considerazione del livello di esposizione al rischio 
di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle 
preminenti esigenze di funzionalità delle amministrazioni interessate, il personale delle Forze di 
polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato 
temporaneamente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini precauzionali in relazione 
all’esposizione a rischio, ai sensi dell’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili di livello dirigenziale degli Uffici e dei 
Reparti di appartenenza, adottato secondo specifiche disposizioni impartite dalle 
amministrazioni competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al 
servizio prestato, con esclusione della corresponsione dell’indennità sostitutiva di mensa, ove 
prevista, e non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Inoltre il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco assente dal servizio per le cause di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 
2020, n. 9, è collocato d’ufficio in licenza straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con 
esclusione di tali periodi di assenza dal computo dei giorni previsti dall’articolo 37, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza 
straordinaria di convalescenza per il personale militare in ferma e rafferma volontaria e dal 
periodo di assenza di cui all’articolo 4 e all’articolo 15 dei decreti del Presidente della Repubblica 
del 7 maggio 2008 di recepimento dell’accordo sindacale integrativo del personale direttivo e 
dirigente e non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di 
assenza di cui al presente comma costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e 
l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. 
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Art. 103 
(Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 

amministrativi in scadenza) 
 

Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 
esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, 
pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto 
del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche 
amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la 
ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare 
urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il 
tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione 
nelle forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 
Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 
giugno 2020”. 
I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui 
all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 
L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa 
fino al 30 giugno 2020. 
 
 
 
Roma, 18 marzo 2020 
 
 

La Segreteria Nazionale 


